
La città di Nola merita un’attenzione particolare. Il suo territorio, 

abitato già in epoca preistorica, come testimoniano straordinari siti 

archeologici, non ha mai smesso di esprimere eccellenze. Dalla storia del 

Vescovo Ponzio Meropio Paolino a cui è dedicata la Festa dei Gigli, 

sino alla nascita di Giordano Bruno, filosofo arso al rogo per le sue idee 

di libertà, il popolo nolano ha conservato e replicato, nella sua essenza, 

quelle peculiarità di gioia, devozione, forza e orgoglio che gli hanno 

sempre consentito di essere protagonista in positivo nelle vicende della 

nostra Società. 

La Festa dei Gigli di Nola è il risultato di questa miscela esplosiva 

fatta di amore per la vita e rinnovata fede cattolica, espressione di una 

città strettamente legata alle arti e alle tradizioni, capace di conservare, 

intatto nei secoli, un rituale semplice e spettacolare. Per questo, come 

sindaco e presidente dell’Ente Festa dei Gigli di Nola, non ho mai 

smesso di dedicare una cura particolare alla promozione e alla cura di 

un patrimonio immateriale inestimabile, orgoglio di un’intera comunità.
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